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BACCALAURÉAT GÉNÉRAL 
ESABAC 

Session 2025 

 

HISTOIRE - GÉOGRAPHIE 

DURÉE DE L’ÉPREUVE : 5 heures 

COEFFICIENT : 15 

 

L’épreuve est composée entièrement en langue italienne. 
Le candidat traite au choix un sujet de composition parmi les deux proposés  

et le sujet d’étude critique de documents. 
Chacune des deux parties est notée sur 10 points. 

 
Le sujet se compose de 4 pages, numérotées de 1/4 à 4/4. 

Dès que le sujet vous est remis, assurez-vous qu’il est complet. 
 

L’usage de la calculatrice et du dictionnaire est interdit. 
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PREMIÈRE PARTIE - COMPOSITION 

 

 

HISTOIRE 
 

 

Au choix 

 

 

 

Sujet 1 : L’affermazione del totalitarismo in Italia dal 1925. 

 

 

 

Sujet 2 :  Il mondo dopo la Guerra fredda : nuovo ordine globale ? 
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DEUXIÈME PARTIE - ÉTUDE CRITIQUE DE DOCUMENTS 

 

GÉOGRAPHIE 

 

Titolo : 

Cooperazioni e tensioni nella globalizzazione : l’esempio della Cina e dell’Asia 
del Sud-Est.  

Indicazioni di lavoro : 

Con l’aiuto dei documenti e delle vostre conoscenze, analizzate come viene 
caratterizzata la globalizzazione, trà cooperazioni e tensioni. Potrete paragonare con 
altri casi già studiati. 

 
Documento 1  

 
Fonte : Carta realizzata sulla base di un documento della rivista online Limes, 

consultata il 16 dicembre 2024 
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Documento 2 

Il ruolo dei governi locali della Cina nelle politiche verso l’Association of South-East 
Asian Nations (ASEAN) è stato percepito come una parte importante della Belt and 
Road Initiative (BRI) (1). In questo contesto, è stato di grande rilevanza il ruolo della 
provincia dello Yunnan (2), scelta dal governo centrale come testa di ponte, nella 
politica cinese nei confronti del Myanmar (3). Attraverso la costruzione di canali di 
comunicazione e cooperazione a livello locale, il governo cinese spera di esercitare la 
diplomazia pubblica e il soft power per ridimensionare i sentimenti anticinesi [...]  

Nel caso delle relazioni tra la Cina e l’ASEAN, utilizzato come strumento di soft power, 
la costruzione di canali per l’internazionalizzazione della moneta cinese, la Cina come 
parte del processo di stabilizzazione dei suoi confini con il Myanmar, il Laos e il Viet 
Nam. Da questa prospettiva, dovrebbero essere presi in considerazione due attori 
subnazionali : la provincia dello Yunnan e la regione autonoma del Guangxi. [...] 

Sotto l’“ombrello” della BRI, il governo centrale ha tentato di organizzare e controllare 
le iniziative locali poste in essere dai governi provinciali [...], la cooperazione 
transnazionale fu posta sotto il controllo del governo di Pechino. [...] 

L’annuncio della BRI è stato un incentivo (4) a costruire un’effettiva cooperazione 
transnazionale. Questo processo è tuttavia terminato nel 2018 : dopo tre/quattro anni 
di intenso dibattito, il governo centrale ha individuato i progetti più promettenti e li ha 
ricondotti sotto la propria tutela. [...] il contesto di discussione della cooperazione 
transfrontaliera, che è cambiata nell’arco del tempo. [...]  

Da questa prospettiva, il governo dello Yunnan è responsabile dell’organizzazione di 
speciali corsi di formazione destinati ai quadri locali provenienti da Myanmar, Laos e 
Viet Nam; [...] promuove, infine, la cultura cinese. Il coinvolgimento del governo dello 
Yunnan nella cooperazione transfrontaliera consiste nell’impostare il modello di 
diffusione della cooperazione tra la Cina e l’ASEAN. [...] 

Il Myanmar ha ricevuto finanziamenti dall’UE pari a 688 milioni di euro, previsti dal 
Multi-annual Indicative Programme 2014-2020. Il sostegno europeo al processo di 
riforme in atto nel Paese asiatico si concentra su quattro aree : sviluppo rurale e 
sicurezza agricola e alimentare (241 milioni); settore educativo (241 milioni); 
governance, stato di diritto, state capacity (96 milioni); e promozione del dialogo interno 
e della pace (103 milioni). Tuttavia, recentemente funzionari dell’UE hanno espresso 
il timore che la transizione democratica non abbia ancora condotto il Myanmar a una 
pace durevole né fatto registrare progressi nello stato del Kachin (5).  

 

Articolo del sito T.wai (Torino World Affairs Institute), istituto di ricerca 
indipendente sulla politica globale e sulla sicurezza 

Pubblicato da Dominik Mierzejewski il 23 April 2020. Traduzione a cura di 
Raimondo Neironi 

 

(1)  Rotte della Seta 
(2)  Provincia cinese al confine con il Myanmar. E una regione di montagna, ancora povera 
(3)  Birmania 
(4)  Incitatif 
(5)  La regione più a nord del Myanmar 


